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Dov’è dunque la verità? Di fronte o di
Profilo?
Ma soprattutto, cos’è un oggetto? Forse un
oggetto è un legame che ci permette di passare
da un soggetto all’altro, di vivere in
società, di stare insieme. Ma poiché i rapporti
sociali sono sempre ambigui e il pensiero così
come unisce, separa. E le parole uniscono per
quello che esprimono e separano per quello che
omettono. C’è un grande abisso che separa la
certezza soggettiva dalla verità oggettiva
degli altri. Poiché so di essere colpevole
anche se mi sento innocente, poiché ogni evento
trasforma
la mia vita quotidiana. Poiché sbaglio a
comunicare, a capire, ad amare o essere amato.
Poiché ogni fallimento mi confina nella
solitudine.
Poiché…
Poiché non posso sottrarmi all’obbiettività
che mi schiaccia né alla soggettività che mi
esilia.
Poiché non posso innalzarmi fino all’essere
né cadere nel nulla devo ascoltare, devo
guardare intorno a me più che mai il mondo, il
mio simile, mio fratello.

Guardo il mondo, oggi che le rivoluzioni sono
impossibili
minacciato da guerre sanguinose,
dove il capitalismo perde la certezza dei suoi
diritti
e la classe operaia rinuncia ai suoi. Dove le
conquiste folgoranti della scienza fanno del
futuro una presenza ossessiva. Il futuro è più
presente del presente e le lontane galassie sono
alla mia porta guardo i miei simili i miei
fratelli
dov’è l’inizio? L’inizio di cosa? Dio creò il
cielo e la terra. Certo. E’ comodo e facile. Cosa
posso dire di più? Dire che i limiti della lingue
sono quelli del mondo, che i limiti della mia
lingua
sono quelli del mio mondo e che parlando limito il
mondo
lo finisco.
E quando la morte, logica e misteriosa, romperà
questi limiti… non ci saranno né domande né
risposte
tutto sarà confusione, ma se le cose avranno
contorni netti non sarà grazie alla rinascita
della coscienza
tutto deriva da questo.
 JLG
   
   



  



  

Cataratta
(da: ‘la cavalletta splendida’, in fase 
di realizzazione)

Terracotta
Marmo rosso di Francia
Digital video 5’ 13’’
Coccinelle rosse

2017

Nel cristallino arido dell’occhio
Malato,cedevole
Sottratto per eccesso 
all’immaginazione
A una locusta in cerca di cibo
non resta 
che uno sguardo vuoto
dopo la mietitura

 



  



  

Fuoco mmuorto

44,5x33x21,installazione di dimensioni variabili
2017

Ferro
Grafite
Quintessenza di clematis vitalba

Sapone impastato con
foglie e fiori di clematis vitalba
5 cimici verdi secche

Tulle
Organza

Semi di Vitalba



  

La vitalba è un arbusto parassita presente in tutto il territorio 
italiano. In inverno si identifica facilmente a causa dei suoi semi 
raccolti in piccoli ciuffi piumosi. È una pianta tossica, il cui contatto 
può causare irritazione cutanea; per questo sembra che i mendicanti se la 
sfregassero sulla pelle per imitare i sintomi del Fuoco di Sant’Antonio.

La sua presenza passa totalmente inosservata. Perciò quando la notai per 
la prima volta sentii l’urgenza di sradicarla e raccoglierne i semi, a 
uno a uno, come le preghiere di un rosario. Da questo gesto 
infinitesimale è nato un luogo depositario della sua eco. Un luogo 
raffreddato e stantio, che non sembra riservarti accoglienza.
Qualcosa è morto, qualcos’altro se ne prende cura.



  



  



  

 Golfo di Saturno
Argilla refrattaria 
e ingobbio bianco, 

21 pezzi
2017

I figli di Saturno 
giocano  a imitare 
il padre, che a 
suo tempo conobbe 
il sapore tannico 
del rifiuto.
Quando moriranno 
della stessa 
malattia,si 

raccoglieranno 
boccheggiando 
verso l’acqua 

torbida.
 



  

Senza titolo
Travertino bianco, 
succo di limone
Crini e capelli
2017



  

Senza titolo
Materiali vari
2017

Estroflessione
Introflessione
Antagonismo
Fenomenologia di un gesto
Restituito all’inorganico.



  Brescia, cava di marmo Botticino, 2017, stampe fotografiche



  



  



  



  



  



  

L ’ U R G E N Z A  L I R I C A  D E L  P A S S E R O
Breve digressione dello sguardo

34’ 27’’
2016

Decostruire, ricostruire
La casa
La carne
La voce

E le loro distanze

Affacciati
 non è un invito

Da me                          1
2
3
4
5
6
7

Cicatrici 8



  

Conturbatio Virgin
Gigli di sant’Antonio, 33 stampe 
fotografiche
2016

Trattenersi nello stato di timore 
e desiderio innanzi alla 
promessa,significa che quando 
morirà un fiore ne poseremo un 
altro, indugiando al vuoto con la 
mano tesa.



  



  

Senza titolo (fuga dal terreno umido)    stampa fotografica    2016



  



  

A d a g i o  a d a g i o  i n  f u g a  d a l l ’ o r t o
v à  i l  c o n i g l i o  a  b r a m a r  c o n f o r t o
n e i  m o d u l i  a p p r e s i  c o n  g e s t o  

i n a c c o r t o :
S f o g l i a r e  l a  p o s t a
T i f a r e  a l l a  p a r t i t a

R o s i c c h i a r e  l a  c r o s t a  e s c l a m a n d o  
‘ s q u i s i t a ! ’

E c c o  i l  c o n i g l i o  d a l  p e l o  c o r t o
u n  g i o r n o  a  u n  t r a t t o  s i  t r o v a  

m o r t o .

Stato di coscienza
Ferro, stoffa, metro, carota

2016



  

Senza titolo (ninfee)
7’ 12’’
2016

Dove lasci
le tue colpe

quando vai alle feste?



  

Azioni (ancora) irrisolte



  

Senza titolo
Cartelloni pubblicitari
2016-2017



  



  



  

Senza titolo
Lattice, farina, lenticchie, succo di 

cigliegia
2016-2017



  



  

Senza titolo    marmo, polvere, pigmento e capelli  2016



  

 Tel. 3496907267
barbara.bordoni@yahoo.com
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